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Primecinema«Ilcantodellarivolta–Parte1»

Unaguerracombattuta
acolpidi spote interferenze
Nuova rottaper il terzocapitolodi «HungerGames»
marisa marzelli

zxy Il cantodellarivolta–Parte1 rientra in
quel meccanismo di best-seller cartacei
daiquali trarreunaseriedifilmblockbu-
ster.Hunger Games è una trilogia di libri
per ragazzi di Suzanne Collins (oltre 90
milioni di copie vendute). I primi due
film hanno fruttato circa un miliardo e
mezzo di dollari. Il capitolo finale della
trilogia è stato diviso in due parti; la pri-
ma esce ora, la seconda seguirà tra un
annoesatto,cosìdamoltiplicare leattese
e gli incassi. Comeper le saghe diHarry
PotterediTwilight.
Si è cercato di dare alCanto della rivolta
–Parte 1unclimadiverso rispettoaidue
capitoli precedenti. Meno colori sgar-
giantiepiùgrigio,menoazionispettaco-

lari. Ma tutto entro i limiti invalicabili di
un grande spettacolo popolare, dove
l’introspezione psicologica e le finezze
devono lasciarecampo liberoa semplici
e forti emozioni, andamento epico e
tanti volti famosi, anche se a ognuno è
lasciatopocospazio.Lanarrazionerisul-
ta piuttosto schematica, mancano sia la
profondità del discorso sia un alleggeri-
mento ironico; questi i limiti del film. Se
idueprecedentiepisodipuntavanotutto
oquasisulreality showdeigiochialmas-
sacro, stavolta si cambiamusica.Come i
fansanno, inun futurodistopico ilpresi-
dente Snow (Donald Sutherland) dalla
ricca e gaudente Capitol City domina
dodiciDistretti abitatidallagentecomu-
ne. Il 13. Distretto è stato distrutto anni
prima e come deterrente alla ribellione

sono stati creati gli Hunger Games, gio-
chi mortali (nel senso che un solo con-
corrente rimarràvivo) a cuiogniDistret-
to deve contribuire condue giovani «tri-
buti».
LascrittriceSuzanneCollins(anchepro-
duttore esecutivo della serie) ha dichia-
ratodiaverpreso lospuntoper la trilogia
facendozapping inTv,passandoveloce-
mente dai reality alle news di guerra.
Mentre i primi due capitoli cinemato-
grafici (Hunger Games e La ragazza di
fuoco) illustrano le spettacolari gare da
CircoMassimo tecnologico, il terzo epi-
sodiosiconcentrasuuntemapiùsottile:
la propaganda mediatica come arma
politica. La protagonista Katniss (Jenni-
fer Lawrence), sopravvissuta ai giochi e
diventata l’emblemadellaresistenzaalla
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l’inTervisTa zxy luisa castellani*

«Lamusicadel ’900può far scoprireaicantantiaspetti ineditidella lorovoce»
zxy La 16. edizione di 900presente si apre
domenica prossima, 23 novembre, alle
17.30 a Lugano all’Auditorio Stelio Molo,
celebrando tre compleanni musicali in
qualchemodo legati tra loro. Si festeggeran-
no infatti le 90 candeline di Klaus Huber,
ospite d’eccezione per la serata, il centena-
rio dalla nascita di Carlo Florindo Semini e
verrà omaggiato con la prima mondiale di
un suo brano Giorgio Bernasconi, ideatore
di 900presente scomparso prematuramen-
te che quest’anno avrebbe compiuto 70 an-
ni. La voce del suo brano sarà interpretata
da Luisa Castellani, docente di canto al
Conservatorio della Svizzera italiana e da
sempre collega e amica di Bernasconi, alla
quale abbiamoposto alcunedomande.
Luisa Castellani, come si sente ad inter-
pretareunbrano ineditodiGiorgioBerna-
sconi, dopo la sua scomparsa?

«Partiamo dalla cosa che mi tocca di più:
Giorgio oltre che un collega era un amico
importante per me, prima della sua scom-
parsa nonmi ero resa conto di quanto fosse
come un fratello maggiore; ancora oggi mi
manca molto. Nella disgrazia però c’è stato
qualcosadipositivo: l’arrivodiArturoTama-
yo che, con altrettanta passione ededizione,
sta portando avanti il progetto di Giorgio.
Quandomihannodettocheerastato trovato
questobrano,Riflessi, echeavrebberovoluto
inserirlonelprogramma,hosubitodettoche
l’avrei interpretato io senza nemmeno leg-
gerlo, quasi come fosse il mio omaggio nel
ricordarlo. Studiandolo poi ho scoperto che
èdavverounachicca, l’eleganzadellascrittu-
ra, il testo e anche il titolomi fanno pensare
chesi sia ispiratoaDallapiccolanel compor-
lo; inoltre in quel periodoGiorgio era allievo
di KlausHuber. È una gioia perme interpre-

tarlo, forse una triste gioia data la sua man-
canza,maèilmiomodoperaugurarglibuon
compleanno».
Da sempre lei è vicina alla musica con-
temporanea, tanto che lo stessoBerio l’ha
definita come l’erede musicale di Cathy
Berberian.Qualepensa sia il potenzialedi
questo repertorioperuncantante?
«A dire la verità penso che Berio mi abbia
definita in questo modo un po’ impropria-
mente, nel senso chepurtroppononho fat-
to in tempo a conoscere e lavorare con
CathyBerberian. Sicuramente ciòmi rende
molto orgogliosa e sono onorata che Berio
miabbiadedicatoalcuneopere. Sono forte-
mente convinta che la musica del ’900 sia
molto importante per la formazione di un
cantante: apre la mente ed è in grado di far
scoprire alcuni aspetti della voce che altri-
menti non si avrebbemodo di conoscere. È

uncompletamentodella formazione rispet-
to all’esigenze richieste ai cantanti oggi, da-
to l’assottigliamento dei confini tra i vari
stili e le varie forme artistiche, perché per-
mette di aprire nuove finestrementali e so-
prattutto vocali. Anche nei concorsi inizia-
no a rientrare nel repertorio brani del ’900 e
saperli affrontare è sicuramente una carta
favorevole».
Cheruoloritieneabbiasvolto900presente
nel contesto culturaledelnostro cantone?
«Pensochequesta stagione, ed inparticola-
re la figuradiGiorgio, abbia contribuito alla
crescita culturale del Ticino perché ha per-
messo al pubblico di avvicinarsi ed apprez-
zareun tipodimusicaprima sconosciuto. È
stataunaveraepropria formazionecultura-
le sul territorio di grandissimovalore».

IRIS PONTI
* soprano e insegnante al Conservatorio

domenica a
lugano
la cantante luisa
castellani eseguirà
un brano inedito del
compositore ticinese
Giorgio bernasconi.

jennifer lawrence la
lanciatissima attrice conferma il suo
carisma anche nel terzo episodio di
questa fortunata serie.
(© Impuls Pictures AG)

aVeVa 83 anni

AddioMikeNichols,
vinse l’Oscar
con«Il laureato»

zxyLui, leie laDuet-
to. Una calza di
nylon infilata su
una gamba sen-
suale. Le canzoni
diSimoneGarfun-
kel intrecciate alla
trama di un film
sempre attuale.
Dustin Hoffman
che inventa un

nuovomododiesseredivoaHollywood.
Nel1967, inunmondopienodi incertez-
ze almeno quanto oggi, Il laureato fece
da spartiacque nella storia del cinema.
Mike Nichols, il regista di quel film e di
tanticlassicidiHollywoodeBroadway,è
morto «inaspettatamente» ieri a 83anni.
Al lavoro fino all’ultimo: il suo prossimo
progetto, l’adattamento per HBOdiMa-
sterClass suMariaCallas, avrebbedovu-
to riunirlo con una delle sue dive,Meryl
Streep, che avevadiretto in Silkwoodnel
1983 e nel 1986 in Heartburn. Totale il
cordogliodeiVIPdelcinema:«Èsempre
stato il centrodi gravità. Èunaperdita si-
smica», ha detto Steven Spielberg, uno
dei suoi «eredi». Nato in Germania da
una famiglia ebreadiorigini russeearri-
vato negli USA a 7 anni, Nichols è stato
unodeipochissimi–12intutto–avince-
re il poker di premi dell’entertainment
USA:Emmy,Grammy,Oscarebennove
Tony. L’Oscar per Il laureato, oltre alle
candidatureperChihapauradiVirginia
Woolf? del 1966, Working Girl (1988),
Silkwood e il delicato Quel che resta del
giorno. Il suo ultimo film, nel 2007, era
stato La guerra di Charlie Wilson con
Philip Seymour Hoffman, TomHanks e
Julia Roberts. Tanto cinema – come di-
menticareComma22oConoscenza car-
nale? – e tanto teatro, dopo gli inizi sul
palcoscenico come parte di un duetto
comico con Elaine May. A Broadway a
un certo puntoNichols ha avuto quattro
showinscena incontemporanea.Lesue
regiedicommediecomeApiedinudinel
parco e La strana coppia sono diventate
classici degli anni Sessanta, così come
Spamalot deiMonty Python quattro de-
cenni dopo e un decennio dopo ancora
il suoMorte di un commesso viaggiatore
con l’altro Hoffman (Philip Seymour)
per cui, a 80 anni, Nichols vinse il nono
Tony.

aleSSaNdRa baldINI

dittaturadiCapitolCity, si è rifugiatanel
devastato 13. Distretto, dove i ribelli as-
serragliati inbunkersotterraneioraalza-
no il loro cantodella rivolta contro il po-
tere centrale. Non tutti gli amici di Kat-
niss erano però riusciti a fuggire e il dia-
bolico presidente Snow usa il suo inna-
moratoPeeta(JoshHutcherson,sempre
statico e scialbo), al quale è stato fatto il
lavaggio del cervello, come testimonial
per lanciare dalla Tv governativa mes-
saggipropagandisticicontrogli insorti.È
una guerra combattuta via etere, a colpi
di riprese video, spot, interferenze nelle
trasmissioni ecolpibassimediatici.Con
un tempismo sulla cronaca internazio-
nale che fa riflettere, basti pensare ai vi-
deo dell’ISIS sulle decapitazioni di pri-
gionieri occidentali.Ma Il canto della ri-
volta evoca, nelle poche scene di vera
battaglia, anche gli attacchi dell’11 set-
tembre. Accanto alla metafora politica,
grande attenzione ai gusti dell’universo
giovanile. Il voltafaccia di Peeta crea
dubbi esistenziali in Katniss, intrepida
eroina ma anche giovane innamorata;
mentre Gale, il terzo incomodo del
triangolo sentimentale, deve barcame-
narsi. Il tutto cucinando atmosfere sci-fi
– il regista Francis Lawrence ha firmato
anche Io sono leggenda – edechi delmi-
toclassico.
Jennifer Lawrence, lanciatissima, con-
ferma il suo carisma. Anche infagottata
inabitimilitari, senzaetà (qui accettabi-
le come adolescente), è una presenza
magnetica. Accanto a lei, divi stipati in
unmosaico che contribuisce a costruire
l’alone glamour, con a capo dei ribelli la
new entry JulianneMoore; tra gli altri si
rivede, non senza tristezza, Philip
SeymourHoffman.

«hunger games: il canto
della rivolta – parte 1»

regia di francis
lawrence.

con Jennifer lawrence, Julianne
moore, Josh Hutcherson, liam

Hemsworth, Woody Harrelson (usa
2014). al cinestar di lugano, Forum

di bellinzona, Plaza e multisala di
mendrisio, rialto di locarno.
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Palco ai GioVani

Candidati
in gara
a metà gennaio

zxy dopo un’attenta valutazione delle nu-
merose candidature ricevute, la giuria
composta da esperti del settore musicale
ha selezionato le 34 band che partecipe-
ranno alla Winter Session dell’edizione
2015 di Palco ai Giovani, il più grande con-
corso per band emergenti del Ticino. I
gruppi selezionati si sfideranno venerdì 16,
sabato 17 e domenica 18 gennaio 2015
all’interno della fiera della musica Music-

Net al Centro esposizioni di lugano. ecco-
le, in ordine alfabetico: adder lips, ani-
mal’s Factory, burst of Flames, Caspar,
deathstalker, despising age, dox aka big
d, elephant Tree, elison, eternal delyria,
exsöm, Forse, Infected Truth, Kolumbia, Ku-
pid’s Kurse, lupi Jonathan, Mr Gru, Nico
N&P, No apparent Reason, Pink Jelly bean,
Razorrock, Scarlett Smokes, Simon&Patch,
SmileUp!, Sonic Wire, Sun Over Waves, Sun

Valley decline, susc, The Shockwave, The
Striped Chamaleons, Theo, Who is aura? e
Yomee. Nel corso del prossimo mese di
aprile verranno comunicati i nomi dei grup-
pi che, superate le selezioni, saranno pro-
tagonisti della 22. edizione di Palco ai Gio-
vani Festival che si svolgerà il 22-23-24
maggio 2015 in Piazza Manzoni a lugano.
Nell’immagine a lato un momento di una
recente edizione. (Foto Archivio CdT)


